
Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

VERBALE
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  109  DEL  19/07/2021 

  DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE - D.U.P. 2022/2024: APPROVAZIONE 
SCHEMA DA PRESENTARE AL CONSIGLIO COMUNALE. 

L'anno  duemilaventuno  , il giorno   diciannove , del mese di   Luglio , alle ore 13:15, la Giunta 
Comunale si è riunita in audio videoconferenza, come previsto dall'art 4 del Regolamento approvato 
con Deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 12.03.2020,  con la presenza dei Signori:

Pos. Cognome Nome Carica Pres.

1 GENNARI MARIANO Sindaco P

2 OLIVIERI NICOLETTA Vice Sindaco P

3 BATTISTEL FAUSTO ANTONINO Assessore P

4 FILIPPINI LUCIO Assessore P

5 STOPPIONI MARIA LUISA Assessore P

6 CERRI DANIELE Assessore P

Totale presenti n.  6 

Partecipa alla Seduta,  dalla  sede municipale,  con funzioni consultive,  referenti,  di  assistenza e  
verbalizzazione (D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, art. 97, comma 4)  il  Segretario Generale Dott.  Andrea  
Volpini .

Il Sindaco, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara la seduta valida ed aperta ed  
invita i presenti a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE

VISTA l'allegata proposta di delibera n.  137 (proponente: GENNARI MARIANO) predisposta 
in data  19/07/2021 dal Responsabile del Procedimento;

VISTI i seguenti pareri richiesti ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, art. 49, comma 1, ( allegati  
all'originale del presente atto):

a) Parere  Favorevole  per  la  Regolarità  Tecnica  espresso  in  data   19/07/2021  dal   Dirigente  
Responsabile del  SETTORE 01 Dott  RUFER CLAUDIA MARISEL / ArubaPEC 

S.p.A. ;
b) Parere Favorevole per la Regolarità Contabile firmato digitalmente espresso in data 19/07/2021 

dal  Dirigente  Responsabile  del  Settore  Servizi  Finanziari   Dott.ssa  _RUFER  CLAUDIA 
MARISEL/ArubaPEC S.p.A_ ;

 Con voti unanimi espressi in forma palese,

D E L I B E R A

1) – di approvare l'allegata proposta di deliberazione n.  137 

Successivamente, 

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta del Sindaco;

Ritenuto che sussistono particolari  motivi d'urgenza,  ai  sensi dell'art.  134 -  4° comma - del  
T.U.EE.LL. di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Con voti unanimi espressi in forma palese,

D E L I B E R A 

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 
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Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
PER LA GIUNTA COMUNALE

N.  137  del 19/07/2021 

  DOCUMENTO  UNICO  DI  PROGRAMMAZIONE  -  D.U.P.  2022/2024: 
APPROVAZIONE  SCHEMA  DA  PRESENTARE  AL  CONSIGLIO 
COMUNALE. 

Assessore competente:   GENNARI MARIANO 

Settore proponente:   SETTORE 01 
Dirigente responsabile:      

 

RICHIAMATE  le  deliberazioni  n.  83  e  n.  84  del  17/12/2020,  dichiarate  immediatamente 
eseguibili, con le quali il Consiglio Comunale ha approvato il Documento Unico di Programmazione 
(D.U.P.) e il Bilancio di Previsione Finanziario 2021-2023;

RICHIAMATA  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  189  del  30/12/2020,  dichiarata 
immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023: 
assegnazione risorse finanziarie;

PREMESSO che  l’art.  151,  commi 1  e  2,  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  modificato  dal  D.Lgs.  n. 
126/2014, testualmente recita: 

“1. Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento  
unico di programmazione entro il 31 luglio  di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31  
dicembre , riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle  
linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati  
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con  
decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città  
ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze. 

2. Il Documento unico di programmazione è composto dalla Sezione strategica, della durata pari a quelle del mandato  
amministrativo, e dalla Sezione operativa di durata pari a quello del bilancio di previsione finanziario.”

RICHIAMATO  l’art.  170  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  modificato  ed  integrato  dal  D.Lgs.  n.  
126/2014, a mente del quale:

“1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le  
conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione  
finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con  



riferimento  al  periodo  di  programmazione  decorrente  dall'esercizio  2015,  gli  enti  locali  non  sono  tenuti  alla  
predisposizione  del  documento  unico  di  programmazione  e  allegano al  bilancio  annuale  di  previsione  una  relazione  
previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste  
dall'ordinamento contabile  vigente  nell'esercizio  2014.  Il  primo documento unico  di  programmazione  è  adottato  con  
riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina  
prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell'ente.

3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa. La  
prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del  
bilancio di previsione.

4. Il documento unico di programmazione è predisposto nel  rispetto di quanto previsto dal principio applicato della  
programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per l'approvazione del bilancio di  
previsione.

6.  Gli  enti  locali  con  popolazione  fino  a  5.000  abitanti  predispongono  il  Documento  unico  di  programmazione  
semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le deliberazioni del  
Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento unico di programmazione.”

RICHIAMATO  il  principio  contabile  applicato  della  programmazione  all.  4/1  al  D.Lgs.  n. 
118/2011, ed in particolare il paragrafo 8;

PRESO  ATTO  che  il  DUP  deve  individuare,  coerentemente  con  il  quadro  normativo  di 
riferimento:

a) le principali scelte dell’amministrazione;

b) gli indirizzi generali di programmazione riferiti all’intero mandato amministrativo, con particolare  
riferimento per l’organizzazione e le modalità di gestione dei servizi pubblici, tenuto conto anche del  
ruolo degli enti, organismi e società partecipate;

c) le risorse finanziarie e dei relativi impieghi, con specifico riferimento per:

- gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di  
spesa  di  investimento  e  dei  riflessi  per  quanto  riguarda  la  spesa  corrente  per  ciascuno  degli  anni  
dell'arco temporale di riferimento;

- i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi;

- i tributi e le tariffe dei servizi pubblici;

-  la  spesa  corrente  con  specifico  riferimento  alla  gestione  delle  funzioni  fondamentali  anche  con 
riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio.;

- l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie 
missioni;

- la gestione del patrimonio;
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- il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;

- l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato;

- gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa.

d) la disponibilità e la gestione delle risorse umane;

e) la coerenza con i vincoli di finanza pubblica;

f) per ciascuna missione e programma, gli obiettivi da realizzare nel triennio di riferimento del bilancio  
di previsione;

g) gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica;

h) l’analisi della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 

i) la programmazione dei lavori pubblici,

l) la programmazione del fabbisogno di personale;

m) la programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali;

 RICHIAMATO l'art. 21 del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50, che stabilisce: 

“1. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma  
triennale  dei  lavori  pubblici,  nonché  i  relativi  aggiornamenti  annuali.  I  programmi  sono  approvati  nel  rispetto  dei  
documenti  programmatori  e  in  coerenza  con  il  bilancio  e,  per  gli  enti  locali,  secondo  le  norme  che  disciplinano  la  
programmazione economico-finanziaria degli enti. 

2.  Le opere pubbliche incompiute  sono inserite  nella  programmazione  triennale  di cui al  comma 1,  ai fini del  loro  
completamento ovvero per l'individuazione di soluzioni alternative quali il riutilizzo, anche ridimensionato, la cessione a  
titolo di corrispettivo per la realizzazione di altra opera pubblica, la vendita o la demolizione. 

3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato  
sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui all'articolo 11, della  
legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei  
mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse  
dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000  
euro, ai fini dell'inserimento nell'elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto  
di fattibilità tecnica ed economica. Ai fini dell'inserimento nel programma triennale, le amministrazioni aggiudicatrici  
approvano preventivamente, ove previsto, il documento di fattibilità delle alternative progettuali, di cui all'articolo 23,  
comma 5. 

4. Nell'ambito del programma di cui al comma 3, le amministrazioni aggiudicatrici individuano anche i lavori complessi  
e gli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di concessione o di partenariato pubblico privato. 

5. Nell'elencazione delle fonti di finanziamento sono indicati anche i beni immobili disponibili che possono essere oggetto  
di cessione. Sono, altresì, indicati i beni immobili nella propria disponibilità concessi in diritto di godimento, a titolo di  
contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione. 

6. Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di  
servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell'ambito del programma, le amministrazioni  
aggiudicatrici  individuano i  bisogni che possono essere  soddisfatti  con capitali  privati.  Le amministrazioni pubbliche  
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comunicano, entro il mese di ottobre, l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d'importo superiore a 1 milione di  
euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2,  
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza  
ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di  
connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 513, della legge 28  
dicembre 2015, n. 208.

7. Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi  
aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e  
dei trasporti e dell'Osservatorio di cui all'articolo 213, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie  
autonome di cui all'articolo 29, comma 4.

8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da  
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previo parere del CIPE, d'intesa con la  
Conferenza unificata sono definiti:

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali; 

b)  i  criteri  per  la  definizione  degli  ordini  di  priorità,  per  l'eventuale  suddivisione  in  lotti  funzionali,  nonché  per  il  
riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la programmazione e di realizzare un intervento o procedere  
a un acquisto non previsto nell'elenco annuale; 

c) i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 

d) i criteri per l'inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto per tipologia e classe di  
importo; 

e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuate anche in coerenza con /li standard degli  
obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti; 

f) le modalità di raccordo con la pianificazione dell'attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza ai quali  
le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento. 

8-bis. La disciplina del presente articolo non si applica alla pianificazione delle attività dei soggetti aggregatori e delle  
centrali di committenza. 

9. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 8, si applica l'articolo 216, comma 3.”

PRECISATO che la finalità del  presente provvedimento  è quella  di  dettare le  principali  linee 
guida funzionali alla predisposizione del bilancio di previsione 2022– 2024. 

EVIDENZIATO quindi che detto provvedimento costituisce un mero atto di indirizzo agli uffici  
relativamente alle principali scelte amministrative sul triennio 2022–2024 e le sezioni relative ai mezzi 
finanziari  verranno  implementate  e  rese  congrue  al  bilancio  di  previsione  2022-2024  in  sede  di 
predisposizione  della  nota  di  aggiornamento  al  DUP e  dello  schema di  bilancio  pluriennale,  dove 
troveranno completa corrispondenza con gli stanziamenti del bilancio di futura approvazione;

DATO ATTO che la formulazione degli obiettivi strategici ed operativi sarà stabilita a seguito di 
adeguata  valutazione  dei  mezzi  finanziari  e  delle  risorse  a  disposizione  -  tenuto  conto  del  quadro  
normativo di  riferimento -  e  sulla  base degli  indirizzi  e  delle  priorità  indicate dall’amministrazione, 
previo coinvolgimento della struttura organizzativa;

RITENUTO necessario  procedere  all'approvazione  del  DUP  2022/2024,  ai  fini  della  sua 
presentazione al Consiglio Comunale;
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VISTI:

- il D.lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;
- il D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm.;
- lo Statuto Comunale;
- il Regolamento Comunale sull'Ordinamento generale degli uffici e  dei servizi;
- il Regolamento di contabilità armonizzata approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 70 

del 29/11/2019;

P R O P O N E

1) di richiamare tutto quanto espresso in premessa quale parte integrante e sostanziale del presente  
atto;

2) di approvare,  ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e in conformità a 
quanto disposto dal principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al D.Lgs. n. 
118/2011, il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2022/2024;

3) di dare atto che il DUP 2022/2024 costituisce allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale;

4) di presentare il DUP al Consiglio Comunale per le conseguenti deliberazioni;
5) di dare atto che, in sede di predispozione e di approvazione del bilancio di previsione 2022–

2024  verrà  adottata  anche  la  nota  di  aggiornamento  al  DUP  per  renderla  congrua  agli  
stanziamenti di bilancio;

6) di pubblicare sul sito internet dell'ente, nella sezione trasparenza – bilanci, il Documento Unico 
di Programmazione 2022/2024; 

7) di dare atto che il responsabile del procedimento è il Dott. Francesco Bendini, Responsabile del 
Servizio Finanziario del Settore 1;

8) di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'art.  134  -4° 
comma del T.U.EE.LL. di cui al  D.Lgs.  18 agosto 2000, n. 267 per consentire l'immediata 
attuazione di quanto disposto.

..............................................................................
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VERBALE APPROVATO E SOTTOSCRITTO

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
MARIANO GENNARI ANDREA VOLPINI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del Codice dell'Amministrazione 
Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)

Deliberazione della Giunta Comunale nr.  109 del 19/07/2021             Pag. 8 di 8


